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(I lavori iniziano alle ore 14.36 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata,
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

*****

OMISSIS

Interrogazione a risposta immediata n. 835 presentata dal Consigliere Berutti,
inerente a "Campagna 2014 - Misura 214. Pagamenti agroambientali"

PRESIDENTE

Proseguiamo i lavori con l'esame dell'interrogazione a risposta immediata n. 835,
presentata dal Consigliere Berutti.

La parola al Consigliere Berutti per l'illustrazione.

BERUTTI Massimo

Grazie, Presidente.
Premesso che nel mese di settembre scorso la Regione Piemonte, per il tramite di

ARPEA, ha provveduto ai pagamenti della Misura 211 "Indennità a favore degli agricoltori
delle zone montane" previa conclusione dell'istruttoria e predisposizione degli elenchi di
liquidazione da parte degli enti istruttori.

Tenuto conto che relativamente alle Misure 214.1 "Applicazione di tecniche di
produzione integrata" e 214.2 "Applicazione di tecniche di produzione biologica", facenti parte
della Misura 214 "Pagamenti agroambientali", la Regione disponeva la conclusione
dell'istruttoria ma non anche la compilazione degli elenchi di liquidatone, rinviando
quest'ultima al momento della presenza di disponibilità finanziarie.

Rilevato che, con e-mail del 7/10/2015, delle ore 18.43, gli Uffici regionali trasmettevano
la nota n. 16479, comunicando l'assegnazione del budget per la formazione degli elenchi di
liquidazione fino all'occorrenza di dieci milioni di euro e richiedendo la formazione delle liste
dì liquida/ione fino alla capienza consentita dal sistema.

Considerato che, data l'ora dell'invio della comunicazione, per coloro che riscontravano
l'e-mail soltanto il giorno successivo, l'8 ottobre, accedevano al programma per la compilazione
degli elenchi di liquidazione, le risorse risultavano già esaurite. Inoltre, rilevato che gli enti
che avrebbero formato le liste fino a esaurire i dieci milioni di euro sarebbero, per la maggior
parte, ricadenti nella provincia di Asti.

Tenuto conto che, a seguito della richiesta di informazioni, la Regione specificava
resistenza della copertura finanziaria per tutte le domande del 2014 e comunicava la priorità
sulla futura assegnazione di fondi degli enti che non avessero usufruito, o fruito in entità
ridotta, della prima assegnazione.

Tenuto conto che in data 23/11/2015 la Regione inoltrava, via e-mail, la nota n. 18882
con cui comunicava la disponibilità di 4.400.000 euro, tuttavia già suddivisi per Ente.

Rilevato che in diversi casi sarebbero state assegnate risorse nella misura del 30% di
quanto richiesto e che, ad oggi, non sarebbe possibile sapere quando verranno corrisposti i
contributi restanti, appreso che, per quanto riguarda il 2015, potrebbe essere predisposta una
graduatoria che consentirebbe il pagamento di un acconto del 75%, fino al raggiungimento
della somma disponibile di 11 milioni di euro, che comporterebbe il conseguente rischio di
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penalizzare numerosi beneficiari che verrebbero esclusi dal pagamento.
Si interroga per sapere quali provvedimenti si intendano adottare al fine di garantire,

entro tempi brevi in maniera equa sul territorio regionale, a tutti i soggetti beneficiari i
pagamenti della Misura 214-2014, per gli importi ammessi.

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Ferrero per la risposta.

FERRERO Giorgio, Assessore regionale

Grazie, Presidente.
Ringrazio il Consigliere Berutti che, per la verità, mi dà la possibilità di rispondere

anche a un pezzo che non si trova nella risposta scritta.
Per quanto riguarda l'equità dei pagamenti, le garantisco che viene operata in

trasparenza tramite e-mail che tutti ricevono alla stessa ora, nello stesso minuto, quindi coloro
che sono pronti inviano le pratiche e ricevono i primi anticipi di pagamento. In tutta onestà,
devo anche dirle che, vista l'esperienza di questo invio e la risposta, ho chiesto di trovare
un'altra modalità, come ha definito lei, più equa per il prossimo futuro, che non lasci soltanto
alla possibilità degli Uffici più preparati di rispondere e ad altri meno, perché si creano
inevitabili disuguaglianze territoriali.

Detto questo, la voglio solo aggiornare e poi le darò la risposta scritta.
Per quanto riguarda i pagamenti agroambientali del PSR 2007-2013, noi abbiamo

provveduto, nel 2014 e anche nel 2015, a tenere aperta la misura, che è una misura a
superficie e ad assegno. Per questo è stato complesso: perché abbiamo trovato la misura del
2014 completamente scoperta e abbiamo dovuto spostare le risorse dall'asse e da tutto il Piano
per finanziare questa misura e poi, nella misura dell'anno 2015, che abbiamo riaperto con una
dotazione finanziaria di un milione superiore a quella dell'anno precedente, abbiamo dovuto
utilizzare fondi e aiuti di Stato che non erano stati utilizzati da altre misure del Piano di
Sviluppo Rurale.

Procederemo al pagamento dell'annualità 2014 entro la fine di quest'anno e
immediatamente dopo potremo accedere alle risorse e aiuti di Stato per pagare l'annualità
2015, che contiamo di fare nelle prime settimane dell'anno 2016.

*****

OMISSIS

(Alle ore 15.43 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta ha inizio alle ore 15.46)


